
, 
con Léontine Arman de Caillavet, intellettua-
le aristocratica che divenne una preziosa con-
sigliera ed ispiratrice del suo IHvoro. Grazie 
anche all'appoggio di Nl.me de Caillavet, nd 
1896 fu eletto all' Académie française, e subi-
to dopo iniziarono ad apparire i volumi della 
tetralogia narrativa L'Histoire conlemporarile, 
in cui lo scrittore manifesta i più vivi interessi 
sociali e politici. Già al tempo affairc 
Dreyfus si schierò a favore del J' accuse di Zo-
la, e l'impegno politico lo vede da allora su 
posizioni sempre più «di sinistra», sino .1 
parteggiare apertamente per i rivoluzionari 
bolscevichi e il panito comunista, nel 19lì. 
Nonostante queste avanzate prese di posizio-
ni, F. si' dimostrò nella sostanza alieno da 
ogni estremismo, e in realtà favorevole ad un 
umanesimo laico, amabilmente moralistico e 
moderato. Considerato l'ultimo erede di una 
consolidata tradizione di clarté, la sua grande 
fortuna presso i contemporanei fu coronata 
nel 1921 dal conferimento del premio NobeJ. 
Visto con diffidenza da molti intellettuali, fi-
no all'aperta ostilità dei gruppi simbolista e 
surrealista, la sua fortuna conobbe un rapido 
declino dopo la morte. 
o Narrativa: fOCllste et Le chat maigre (1879); Le 
crime de Sy/veslre BOIlIIard (1881); Les désirs de 
Jeall Servi eli 1882); Abeille (1883); Le livre de mOli 
ami (1886); Marguerile (1886); Bal/hassar (1889); 
Thais (1890); L'élui de l/aCfe (1892); La ro/isserie 
de la rcille Péddu'llie (1893); Les OpÙliOlIS de ]éro-
lite Coignard (l893); Le l)'s rouge (1894); Le puÌls 
de Saillle·C/aire (1895); Hisloire colllelllporailJe, 4 
volI. (1897-1901); Piem! Nozière (1899); L'aHaire 
Craillquebll/e (1901); Histoire comiqllt! (1903); Sur 
la pie"e b/allche (1905); L'ile des pillgOUÙls 
( 1908); Les collIes de ]ac(jues T ollTllebrocbe ( 1908); 
Le sepl jemmes de DarbeB/eue (1909); Les dieux 
om soif (1912); La révolle des allges (1914); Le 
pelli Pie"e (1918); La vie eli jleur (1922). 
O Saggistica: Alfred de Vtglly (1869); La vie lelM· 
raire( 4 voll. 1888·1892); Le jardùl d'Epicuree 1894); 
Vers les lemps l1Iet1leurs (1897-1906) (1906); La vie 
de jealllie J'Arc (l908); Rabelais (1910); Le géllie 
hztÙI (1913); Sur la voie glorieuse (1916). 
O Ed.: Oeuvres éd. M.-C. Baucquart, Pnris, Gal-
limard, (Bibliothèque de la Pléiadc), 
O Tr. it.: Poesia e lealro, curo E. Giudici, Napoli, 
Uguori, 1970; I capolavori: Taide. LI roslicceria 
della regrira Piedoca. Il giglio rosso. Craùlqllebt1le. 
Gli dei ballllo se/e, curo G. Virgini, Milano, Mur· 
sia, 1970; Gli dei hallllo sele, tr. F. Mallé. Torino, 
Einaudi, 1975; Apùrd, Firenze, Giumi·Marzocco, 
1975; Siona colllemporalletl, 4 volI. curo M. Zini, 
Torino, Einaudi, 1976; LI rostia:erùl del/Il regi Ila 
PédAut/ue, tr. A. M. Sal\':uorelli, imr. E. Faccioli, 
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Torino, Einaudi, 1980; T aide. AI/'il/seglla della 
«Reùle Pédallque». Il giglio rosso. Crazi:quebll/e, 
intr. L. Dc Nardis, Torjno, Utet, 19792; Il mis/allO 
del pro/essor Sy/veslre BOllllard, tr. E. Baggi Re-
gard, Milano, Serra c Riva, 1982; II procuralore 
della Giudea, curo L. Sciascia, Palermo, Scllerio, 
1984; Il castello del Viscollle, Milano, SugarCo. 
1986; L'al/egro Brifia/l1Iacco, Raccon/i italial:i, curo 
P. Bava, Firenze, PassigH, 1991. [E.B.l 

Fréchette, Louis-Honoré. Poeta, 
drammaturgo e giornalista (Lévis, 1839 . ivi, 
1908). Incarna la figura del patriOla letterato 
del Québec nella seconda metà del XIX se-
colo, diviso tra la letteratura e ('impegno po-
litico. Dopo aver compiuto irregolarmente 
studi classici, si iscrisse alla Facoltà di Legge 
dell'Università Lavai e iniziò l'attività di gior· 
nalista. Risale a questo periodo il suo interes-
se per la letteratura e la sua prima poesia A 
un jeune poète. In seguito fondò a Lèvis due 
giornali che non suscitarono, però, l'interesse 
dei suoi concittadini. Deluso, partì per gli 
Stati Uniti dove pubblicò La Voix d"111 exilé, 
poesia che lo farà conoscere in patria. Ritor-
nato in Québec iniziò una carriera politica 
che lo portò ad essere eletto nel Parlamento 
federale. La sua attività letteraria continuò 
con la pubblicazione di varie raccolte di poe-
sie e con il successo delle sue rappresenrazio· 
ni teatrali a Montréal nel 1880: Le retour de 
['exi/é e Papineau. La raccolta poetica Fleurs 
boréales ricevette in quello stesso anno il pre-
mio Montyon dell' Académie française; in oc· 
casione del viaggio a Parigi conobbe Vietar 
Hugo di cui diventerà fervente ammiratore. 
Nel 1887 pubblicò a Parigi La Légende d'un 
peup/e che segnerà la sua completa consacra-
zione all'attività letteraria. Scrisse ancora 
opere poetiche e tentò con successo la narra· 
tiva e la saggistica con opere quali Originaux 
et détraqtu}s (1892) e Nféllloires hZ/imes 
(1900). La sua fama fu consolidata da presti· 
giosi incarichi e riconoscimenti. Morì mentre 
preparava l'edizione definitiva della sua ope-
ra, di cui uscirono solo tre volumi. 
o Narrativa: Origùlallx el délraqués (1892); Ulle 
rellCOlllre (1893); Le Noif/ ali CanaJa (I900). 

O Poesin: Mes Loisirs (1863); La Voi.'\: d"111 exilé 
(1866); Pe/e'lI1e/e (1877); Les Fleurs boréales. Les 
Oiseatlx de lIeige (1879); LA Légellde d'llII pClIple 
(1877); Ft?lIill,·s vo/allles (1890). 
O Teatro: Félix POlllré. Dl't1l11e (1871); 
Le Re/ollr de /'e:d/é (1880); Papillearl, bislo-
rù/lle (1880); Vérolllca (1908). 
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o Saggistica: Lellres à Basile (1872); A propos d'é· 
dllCllliolt (1893); Mémoires ùrlimes (1961). 
O Ed.: Les Oeuvres comp/è/es de Frécbeue, 3 voll., 
Montréal, Bcauchemin, 1908. [V.S.] 

Frénaud, André. Poeta (Montceau-Les-
Saone-et-Loire, 1907). Dal 1925 visse 

a Parigi, dove studiò filosofia e diritto. Nel 
1930 divenne lettore di francese all'università 
di Leopoli, nell'odierna Ucraina, e a metà de-
gli anni trenta compì un viaggio in Russia e in 
Scandinavia. Nel 1937 entrò nella pubblica 
amministrazione e all'inizio del conflitto 
mondiale sllbì la deportazione in un campo 
eli concentrament!l nazista, dal quale riuscì a 
fuggire nel 1942. Rientrato in Francia militò 
nella Resistenza collaborando alla stampa 
clandestina. Frattanto, Aragon gli pubblicò le 
prime poesie, che furono notate da Char c 
Malraux. Nel 1943 apparve il suo primo vo-
lume di versi, Les rois mages, seguito dal poe-
ma La noce noire (1946) e da varie raccolte 
fra cui III1'y a pas de paradis (1962), Lo Saùlfe 
Face (1968) e La sorcière de Rome {1973). PUl" 
derivando dal surrealismo la nozione di poe-
sia come rivolta, F. rifiutò sempre il ricorso 
all'irrazionale per accogliere piuttosto temi 
esistenzialistici. Già collaboratore di numero-
se riviste, come «Cahiers du Sud», «Con-
fluences», «Fontaine», «L'Arche», «Les 
temps modernes», «Esprit» e della «Nou-
velle Revue Française», nel 1985 gli è stato 
conferito il Gran prix national de poésie. 
O Poesia: Les rois mages (1943); Les myslère de 
Paris (1944); Ma/amour (1945); Solell i"édllcriblc: 
(1946); La noce uoire (1947); La lemme de ma vie: 
(1947); Poèmes de Braudebourg (1948); Poèl1lcs Je 
dessous le pltlllcher (1949); Enorme figure de la 
déesse &zison (1949); Les paysdll (19' 1); SOllces 
enti'ère (1952); Chemim du va;'l espoir (1956); Ptls· 
sage de la visitatioll (1956); Le chdleclllx ella quèlt, 
dII poèlC! (1957); ExcrétiollS, misère et facéries 
(1959); Noè1 elI cbell/ill de ler (1959); L'agonie tlll 
général Krivilsk; (1960); POllr l'office des 1II0r/s 
(1961); L'amilié d'Iralie (1961); Il n'y a pas de 
paradis (1962); Tombeall de mOli père (1964); Ali-
demle mémoires (1965); L'è/ape Jans la c/airièrt.' 
(1966); POllr une p/IIS haule fiamme Ptzr le défi 
(1966); lA secrèle tnal:hùle (1967); SlIr 1m -cit's li/s 
de l'amollr (1967); Sa sablle laee (1968); DefJllis 
10lljollrs déjà (1970); La sordère de Rome (1973); 
Mine de n'en, pe/ils dè/ires (1974); LI vie COllllllt.' 
elle 10llTlle (1980); Haeres (1982); NZI/ s'égare 
( 1986). 
D Tr. it.: L'agonia del gelleTi,[e Krivitski, curo F. 
Fortini, Milano, n Saggiatorc. 1962; André Fré· 
11clZ,,1 lradOl/o da 'luil1did poc:li e da Elio 

Vil/onil;, Milano, Schciwiller, 1964 (versioni curo 
A. Bertolucci, G. Caproni, L, Erba, F. Fortini, M. 
Luzi, G. Orelli, A. Parronchi, P. P. Pasolini, N. 
Risi, V. Sereni, S. Solmi, M. L. Spazinni, G. Un-
garetti, D. Valeri, E. Vinorini, A. Zanzotto; con 
un ritratto di Ottone Rosai); Il SIlenzio di Gellova 
e a/Ire poesie, tr. G. Caproni, Torino, Einaudi, 
1967. [E.B.] 

Freron Elie-Cathérine. Pubblicista e critico, 
(Cuimper, 1718 - Montrouge, 1776). Compì i 
suoi studi presso i Gesuiti e insegnò poi per 
qualche tempo al collège Louis Le Grand. Si 
volse poi al giornalismo letterario collaboran-
do al periodico «Observanons sur les écrits 
modernes». Acuto e fine critico letterario e 
teatrale, fondò nel 1745 la rivista «Lettres de 
M.me la contesse de *** sur quelques écrits 
modernes ». Per ordine della Pompadour la 
pubblicazione venne sospesa e F. imprigiona-
to a Vincennes (1746). All'inizio del 1749 
lanciò la rivista «Lettres sur quelques écrits 
de ce temps», soppressa l'anno successivo e 
ripubblicata nel 1752. Nel 1754 il periodico 
prese il nome di «L'Année littéraire» F. vi 
condurrà un'accanita battaglia contro gli en-
cyc/opédistes, senza risparmiare accuse e de-
nunce. Pur avendo dalIa sua i benpensanti e 
buona parte della corte F. vedrà nuovamente 
sospendere la sua rivista nel 1776. La morte 
lo colse poco più tardi. 
O Saggistica: His/oire de Man"e SlIlarl (l742); Hi-
sloire de l'empire d'Allemagne (1771). 
O Poesia: Ode sur la baraille de FOll/elloy (1742). 
O Ed.: L'Allllée littéraire, Genèvc, Slatkine 
Reprints, 1966; Lel/res SlIr qtlelqtles écr;rs de ce 
lemps, Genève, Slatkinc Reprints, 1966. [A.V.B.] 

Froissort, Jean. Cronista (Valenciennes, Hai-
naut, 1333 o 1337 - Chinay, Hainaut, dopo il 
1400). Grande viaggiatore ed acuto osserva-
tore, conobbe e frequentò diverse corti euro-
pee: fra il l361 e il 1363 fu al servizio di 
Filippina di Hainaut (divenuta poi regina 
grazie al matrimonio. con Edoardo ID); in 
seguito si recò presso la corte di Brafante in 
veste di segretario della regina; e, fra il 1364 
e il 069 fu al seguito del duca di Clarens. 
Divenuto cappellano del C01)te di Blois e, 
quindi, canonico di Chinay, si dedicò alla 
composizione delle sue cronache. che vanno 
dal 025 al 1400. F. riprese e ritoccò più vol-
te i suoi importanti scritti che riportano le 
esperienze dei suoi viaggi descrivono le corti 
in cui soggiornò e che risultano essere una 
delle più interessanti testimonianze circa la 
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